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NellaPa l’obbligo
diopendataderiva
dallaCostituzione

Il limite quantitativo del
20% non si applica a tutti i con-
tratti a termine; la legge, infatti,
individuaunalungalistadirap-
porti esentati dal vincolo.

La soglia non vale, innanzi-
tutto, per i datori di lavoro che
impiegano fino a 5 dipendenti:
questi soggetti possono assu-
mere sempre una persona, an-
che se i dipendenti a tempo in-
determinato sono poche unità
o mancano del tutto.

Unampionumerodieccezio-
niè, inoltre, contenuto nell’arti-
colo 10, comma 7, del Dlgs
368/01. Sulla base di tale norma,
nessunlimitequantitativosiap-

plicaaicontrattistipulatiperesi-
genze sostitutive. Tuttavia, per
fruire dell’esenzione, il datore
di lavoro deve specificare nel
contratto che il rapporto soddi-
sfa esigenze sostitutive: pertan-
to, in via eccezionale, sopravvi-
ve una forma di causale (che ha
una doppia utilità, in quanto

consenteanchedinonpagare la
maggiorazione contributiva
dell’1,4%introdottanel2012dal-
lariforma Fornero).

Le esigenze sostitutive van-
no indicate applicando le rego-
le e i criteri definite dalla giuri-
sprudenzagiàprimadellarifor-
ma.Pertanto, laragionesostitu-
tivadeveessere indicata inmo-
dotaledarenderepossibile l’in-
dividuazionedellapersonache
il lavoratore deve sostituire. In
concreto, questo vuol dire che
il datore di lavoro deve indica-
re il nome del lavoratore sosti-
tuito(come richiesto dallasen-
tenza della Corte costituziona-

le 214 del 2009) o, in alternati-
va, può indicare elementi ulte-
riori (l’ambito territoriale di ri-
ferimento, il luogodellapresta-
zione lavorativa, le mansioni
dei lavoratoridasostituire, ildi-
ritto degli stessi alla conserva-
zione del posto di lavoro) che
consentono di determinare il
numero dei lavoratori da sosti-
tuire (come stabilito dalla Cas-
sazione con la sentenza 10175
del 28 aprile 2010 e diverse pro-
nunce successive, confermate
dallasentenzadellaCortecosti-
tuzionale 107/13).

Anche il lavoro stagionale
nonèsoggettoallimitequantita-

tivo del 20%, a condizione che
siaindicatonelcontrattoilcolle-
gamento con questa fattispecie.
Lesituazionirientrantinellade-
finizionedilavorostagionaleso-
no riconducibili a due grandi
"contenitori":leattivitàdescrit-
tenelDpr1525/63equelleindivi-
duate dagli avvisi comuni e dai
contratti collettivi stipulati dal-
le organizzazioni dei lavoratori
edeidatoridilavorocomparati-
vamentepiù rappresentative.

Restanofuoridai limitiquan-
titativianche irapporti stipulati
per l’avvio di nuove attività (a
condizione che rientrino nelle
definizioneprevistedaicontrat-
ticollettivi),perspettacoliepro-
grammi radiotelevisivi e per la-
voratori con età superiore a 55
anni. Anche per gli enti di ricer-
ca la legge stabilisce una esen-

zionedal tettoquantitativo.
Il limite quantativo generale,

inalcunisettoriproduttivi,siso-
vrapponeconregolepreesisten-
ti che già stabilivano ipotesi di
acausalità. Per il trasporto ae-
reo e i servizi postali, infatti, in
aggiuntaallaregolageneraleap-
pena introdotta dalla riforma
Poletti,vigeunregimeulteriore
di acausalità, applicabile solo in
certi periodi dell’anno (da apri-
le a ottobre, di regola), entro la
soglia del 15% massimo dell’or-
ganico. La riforma non ha abro-
gato questi regimi preesistenti,
e quindi i contratti stipulati sul-
la basedellenorme che li hanno
istituti si potranno sommare
con le assunzioni effettuate ai
sensidellanormativagenerale.

G. Fal.
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Vademecum
sulla fatturaelettronica
u in Primo piano
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Ladichiarazione tardiva
dribbla lemaxi-sanxioni
u in Norme e tributi

In breve

IlpremierRenzie laministra
Madiahannoanticipatoleli-
nee guida di riforma della

pubblica amministrazione: ri-
cambio generazionale, tagli
agli sprechieopendata.Questa
riflessione è rivolta al solo ter-
zo rimedio: ci chiederemo cosa
siintendeperdatoaperto,aqua-
le finalità obbedisce e quale la
suapraticabilità.

L’espressionenonèuninedi-
to nella cultura pubblica italia-
na,giàilcodicedell’amministra-
zione digitale consentiva alla
Pa di rendere pubblici i dati in
suopossesso,purchéanonimio
comunque non idonei a indivi-
duarelapersona.Questalibera-
zionedelpatrimonioconosciti-
vo pubblico avrebbe consenti-
toalcittadinoilriutilizzodelda-
toanchea finicommerciali.

Si pensi ai dati ecologici
sull’inquinamento atmosferi-
co,cheseaggregatidaunComu-
ne in ragione della zona di rile-
vamento consentirebbero a
chiunquediideareeconcentra-
reunserviziodicarsharingcon
vetture elettriche anche in ra-
gione del tasso di anidride car-
bonicaenonsoloinbaseallado-
mandadiutilizzo.

Ritorniamo al dato normati-
voechiediamocisecol trascor-
reredeglianni il concettodibe-
ne pubblico si sia evoluto. L’in-
tervento convulso di leggi e li-
nee direttive ha lasciato però
immutata l’iniziale configura-
zione giuridica del open data:
una mera facoltà graziosamen-
te concessa dalle amministra-
zioni ai propri cittadini, salvo
ipotesidiobblighipostidaleggi
di settore e debolmente assisti-
tidasanzioni.

Descritto lo stato dell’arte,
avanziamo una diversa idea di
culturapubblicadell’opendata.

Proviamo a mettere bene il
primo passo, il resto verrà di
conseguenza.Se ildatodetenu-
to dall’amministrazione appar-
tiene al patrimonio indiviso di
unacollettività,sudiessoilsog-
gettopubblico non puòvantare
un titolo proprietario esclusivo
perché il dato è della collettivi-
tà, mentre l’amministrazione
ne è semplicemente il custode,
peraltro temporaneo. E allora
la Pa è obbligata a diffonderlo
perchénon faaltro cherestitui-
re al suo legittimo proprietario
ciòchegliappartiene.

E tale obbligo non occorre
che esibisca una legge come
suo titolo giustificativo, perché
discendeinlineadirettadall’ar-
ticolo 97 della Costituzione, in
quantoseildovereditrasparen-
za impone all’amministrazione
lavisibilitàdeisuoipercorside-
cisionali, essa prescriverà an-
che l’esibizione dei risultati
dell’agirepubblico: i dati.

Collegare l’open data a un
preciso obbligo di messa a di-
sposizione comporta conse-
guenze non trascurabili quanto

alla modalità di accesso del da-
to che dovrà essere fruibile da
chiunque senza condizioni tec-
niche di acquisizione (registra-
zione) o di legittimazione; alla
forma di presentazione e alla
suatendenzialegratuità.

Ma la cosa più importante è
un’altra: un obbligo rimanda
sempre all’esistenza di un cor-
relativo diritto al suo adempi-
mento, diritto questo che spet-
terà a chiunque, cittadino o

straniero, in quanto il dato non
è una conoscenza funzionale ai
processipolitici,bensì, comeci
ricordano le direttive europee,
all’esercizio di una libertà eco-
nomica(creazionediservizidi-
gitali e applicazioni) o anche di
un diritto fondamentale, quel-
lo della persona a sostituirsi o
affiancarsi all’amministrazio-
ne nel rendere un’attività di
pubblica utilità in ragione del
vincolo solidaristico.

Nella mia prospettazione
l’open data diventa la premes-
sa conoscitiva anche alla colla-
borazione tra persone e ammi-
nistrazione: una condizione di
effettività del diritto alla sussi-
diarietà orizzontale. Infine, se
questoobbligovenissedisatte-
so, lasanzionenondovràgiova-
re allo Stato, perché qui il dan-
neggiatosonolepersonecomu-
ni, private di quanto spettava
loro conoscere, e quindi l’azio-
ne appropriata dovrebbe esse-
re una class action con finalità
risarcitorie e di esecuzione in
forma specifica.

Eorailcerchiosichiude:l’ob-
bligo di accessibilità ai dati ri-
torna alla sua fonte, l’articolo
97 della Costituzione. E allora
se il Governo Renzi continuas-
seinlineaconchilohaprecedu-
toanonintenderlocomeundo-
vere imposto a ogni ammini-
strazione, si creerebbe una si-
tuazione di palese ingiustizia:
le amministrazioni virtuose
renderebbero i servizi, pubbli-
cherebberoidati,esipotrebbe-
roancheavvaleredeipropricit-
tadini pronti a collaborare con
loronellosvolgimentodiattivi-
tàsociali;mentreleamministra-
zioni inoperose, rimarrebbero
inertinell’agireesilentinelpub-
blicare i dati e insostituibili dai
loro cittadini, i quali lasciati
nell’ignoranza non saprebbero
achisostituirsi eper cosa.

Rendiamoalloraquestafacol-
tà un obbligo: restituiamo alla
persona la conoscenza di ciò
cheleappartiene!
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Le deroghe. Quando non si applica il limite quantitativo

Dopo il restyling

516À
La sanzione minima per il tardivo
inviotelematicodelledichiarazioni

L’ESPERTO RISPONDE

Tuttelesoluzioniaiquesiti
propostidai lettori
u in allegato

Impianti.Assotermica: la scadenza del 3 giugno verrà prorogata

Caldaie, nuovo libretto in attesa

Giampiero Falasca
Con la scomparsa della cau-

sale, la validità dei contratti a
tempodeterminato (e, in misu-
radiversa,deirapportidisommi-
nistrazione a termine) dipende
dal rispetto di alcune soglie nu-
meriche: il tetto quantitativo del
20%eladuratamassimadi36me-
si. La soglia del 20% si calcola in
relazione al numero di lavorato-
riassuntiatempoindeterminato
al 1˚ gennaio dell’anno di riferi-
mento (se voglio assumere una
persona nel maggio 2015, devo
considerare l’organico in forza
all’1˚gennaio2015).

Nella base di calcolo vanno
inclusianche i dirigenti e i lavo-
ratori part time (in proporzio-
ne all’orario ridotto), mentre
non si calcolano gli altri lavora-
tori flessibili.

Quindi, per fare un esempio,
seal 1˚gennaio2015sonopresen-
ti100lavoratoriatempoindeter-
minatoepienoinorganico, laso-
glia massima di lavoro a termi-
ne utilizzabile corrisponde a 20
unità.Rispettoaquestonumero
la legge lascia aperto un dubbio
importante: devo considerare
le 20 unità come numero massi-
modicontrattistipulabili,oppu-
redevoconsiderare lasogliaco-
me media da rispettare tempo
per tempo? La differenza è rile-
vante.Nelprimocaso,possosti-
pulare solo 20 contratti a termi-
ne, e poi mi devo fermare sino
alla fine dell’anno. Nel secondo
caso posso stipulare il numero
di contratti che voglio, purché
giorno per giorno la somma dei
rapporti attivi non superi la so-
gliadelle 20unità. La legge sem-
bra propendere per la prima in-
terpretazione (si parla, testual-
mente, di «numero complessi-
vo di contratti»), e qualche pre-

cedente giurisprudenziale con-
ferma questa lettura.

Tuttavia,ilproblemasipuòge-
stireconlacontrattazionecollet-
tiva. Per i settori dove esistono
già accordi sui limiti quantitativi
valgonofinoallascadenzalenor-
me collettive esistenti e, quindi,
il problema per ora non si pone.
Per i settori dove questi limiti
non esistono, le aziende che su-
perano il 20% dovranno rientra-
reentrolasogliaentroil31dicem-
bre 2014, ma prima potranno sti-
pulare accordi – anche di secon-
dolivello–permodificareilcrite-
riodicalcolodellasoglia.

Ilproblemapuòtrovare solu-
zione anche mediante il ricorso

alla somministrazione di lavo-
ro a tempo determinato, che
non è soggetta al limite quanti-
tativo (salvo diversa previsio-
ne collettiva) e quindi può as-
sorbire i lavoratori eccedenti.
Nel tetto del 20% non rientrano
neanche i contratti stipulati per
motivi particolari (sostituzio-
ni, stagionali eccetera).

Anche il calcolo della durata
massima di 36 mesi merita qual-
che riflessione. La riforma fissa
questo limite, ma lascia in vita la
norma che consente ai contratti
collettividialzareiltetto:pertan-
to, è ancora possibile modificare
la durata massima. La soglia, se-
condoilnuovoarticolo1delDlgs
368/01,siapplicaanche«nell’am-

bito di un contratto di sommini-
strazioneatempodeterminato».
Questo vuol dire che l’Agenzia
per il lavoro non può stipulare
conildipendentesomministrato
uncontrattoche, proroghe com-
prese,superii36mesi.Cosaacca-
de alla scadenza? La legge non
vieta espressamente di rinnova-
reilcontrattodilavoro,mac’èda
chiedersi se sarebbe compatibi-
le con i principi comunitari – an-
chequellicontenutinelladiretti-
va 104/08 – un rapporto a termi-
ne rinnovabile all’infinito. An-
che su questo tema, una norma
collettivasarebbeutileperevita-
rerischi interpretativi.

Ancheper leprorogheicalco-
lidovrannoesserefatticonatten-
zione. Per il contratto a termine
la legge fissa una soglia massima
di cinque, a prescindere dal nu-
mero di contratti a termine: do-
po un primo contratto proroga-
to,adesempio,per3volte, lepar-
ti negli eventuali rapporti suc-
cessivipotranno usaresolo altre
dueproroghetotali.Diversoilca-
so della somministrazione, per
cui sono ammesse sei proroghe
perognisingolocontratto; quin-
di, una volta prorogato fino a 6
volteunrapporto,èpossibilesti-
pulareunaltrocontrattoeappli-
care ulteriori sei proroghe.

In conclusione, come accade
ognivoltachesicambiaunsiste-
ma di regole, ci sono aspetti an-
coradachiarire;questasituazio-
ne impone di agire con pruden-
za, in fase di prima applicazione.
Questi nodi interpretativi po-
tranno essere superati in manie-
ra efficace se la contrattazione
collettiva svolgerà sino in fondo
il ruolo che la legge gli assegna,
come del resto ha sempre fatto
negli ultimidecenni.
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Maria Chiara Voci
L’entrata in vigore è fissata

per oggi, domenica 1˚ giugno.
Scadenzache,causafestivi,slit-
ta come naturale a martedì 3
giugno. Tuttavia, a poche ore
dalgong, si èdiffusa fra gliope-
ratori e le associazioni di cate-
goria - sulla base di fonti atten-
dibili, ma non ufficialmente
confermate - la notizia che la
norma del Dm 10 febbraio 2014,
che impone l’adozione da giu-
gno dei nuovi modelli di libret-
to per gli impianti e l’estensio-
ne dello stesso anche ai condi-
zionatori, sarebbe prossima a
una proroga ex post.

Ladilazione,chesarebbecon-

tenuta in un decreto nelle mani
del ministro allo Sviluppo eco-
nomico,FedericaGuidi,potreb-
be arrivare dopo il ponte del 2
giugno, quando ormai l’obbligo
delnuovo librettosaràscattato.
Inoltre, non è chiara neppure la
data verso cui slitterebbe
l’adempimento: c’è chi parla di
agosto, chi di tre mesi, chi di sei
(quindisiandrebbe al 2015).

Fraiprimiadiffonderel’indi-
screzione è stata Assotermica,
con unacomunicazione ai pro-
pri aderenti. La notizia è poi
rimbalzata a macchia d’olio fra
gli installatori e nelle aule (nu-
merose) in cui, in diverse zone
d’Italia,si stavanotenendocor-

si di aggiornamento proprio
per essere preparati martedì
ad applicare le nuove disposi-
zioni di legge.

«Non è possibile che in Italia
si finiscasempreperpenalizza-
re chi rispetta le scadenze e per
premiarechi,alcontrario,igno-
ra le leggi - osserva un operato-
reattivonelcampodellaconsu-
lenza tecnico-normativa -. Ci
sonoaziendechepernonsfora-
reitempihannodecisodifar la-
vorare i propri sistemisti anche
in questo ponte di primavera.
La scadenza del 3 giugno impo-
ne infatti la stampa di migliaia
di libretti e la modifica dei sof-
tware gestionali». Nel frattem-

po,dalministero, nonostante le
richieste di aggiornamento,
non sono arrivate conferme.
Tuttorestaun’indiscrezione.

A contribuire al clima di in-
certezza è infine la perplessità
sollevatadaalcunioperatoriri-
spettoaunadecisionedellaRe-
gioneVeneto.Checonunadeli-
bera di giunta (numero 726 del
27 maggio 2014), pubblicata sul
Bollettino regionale 55 del 30
maggio 2014, ha deciso di inte-
grare il modello di libretto for-
nito dallo Stato, con una serie
di proprie voci. «Una facoltà -
specificano gli uffici tecnici -
che era consentita sia dal com-
ma 6, articolo 7 del Dpr
74/2013, che dal comma 3, arti-
colo 3 del Dm 10 febbraio 2014.
Che indica persino le modalità
con cui effettuare eventuali in-
tegrazioni».
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Lavoro. Il tetto del 20% misurato sui dipendenti a tempo indeterminato al 1˚gennaio dell’anno non si calcola tempo per tempo

Contrattia termine,plafondrigido
Unavolta raggiunto il limite impossibile il ricorso anuovi tempi determinati

Nientevincoliper le sostituzioni

DOMANI
SULLEPAGINE
DELSOLE24ORE

ILVANTAGGIO
Leragioni vanno motivate
ancheper evitare
dipagare la maggiorazione
contributiva dell’1,4%
previsto dalla legge Fornero

01 | LIMITI QUANTITATIVI
Con la scomparsa della
causale la validità del
contrattoa termine dipende
ormai solo dalla presenza di
due soglie numeriche: il limite
massimodel 20% di tempo
determinato fra gli assunti,
calcolato all’1 gennaio di ogni
anno,e il termine massimo di
durata di 36 mesi

02 | SOGLIA DEL 20%
Si ritiene che il limitedel 20%
vadainteso come numero
massimodi contratti
stipulabili e non comemedia
da rispettare tempo per tempo
nel corso dell’anno: è, questa,
una lettura confermata anche
da qualche precedente

giurisprudenziale. Il
problema può, tuttavia,
esseresuperato attraverso la
contrattazionecollettiva o
anchemediante il ricorso alla
somministrazionedi lavoro a
tempo determinato

03 | TERMINE DI 36 MESI
Lariforma Poletti fissa questo
limite,ma lascia in vita la
norma che consente ai
contratti collettivi di alzare il
tetto.Si ritiene, pertanto, che
sia ancora possibile
modificare la durata massima.
Resta, tuttavia, il dubbio se
sia compatibile con i principi
comunitari un rapportoa
termine rinnovabile
all’infinito

04 | LE ECCEZIONI
Il limite quantitativo del 20%
nonvale, innanzitutto, per le
realtà che impiegano fino a 5
dipendenti, nè se i contratti
sono stipulati per esigenze
sostitutive. In quest’ultimo
caso, tuttavia, il datore di
lavorodeve specificare nel
contrattoche il rapporto
soddisfa esigenze sostitutive:
pertanto, in via eccezionale,
sopravviveuna forma di
causale. Il limite quantitativo
generale, infine, si
sovrappone aregole
preesistenti che già
stabilivano ipotesi di
acausalità in alcune settori,
fra cui il trasporto aereo e i
servizi postali

PROFESSIONI/2
«Confassociazioni
giovani»aldebutto
Nasce"Confassociazioni
giovani", lo hanno annunciato
AngeloDeiana,presidentedi
Confassociazioni, eGianfranco
DeLorenzo,vice presidente
condelegaa istruzione, giovani
e famiglia.«Confassociazioni
giovani intende portare
all’attenzionedi mercatoe
istituzioni innovazione, qualità
professionale, trasparenza,
modernizzazione,orizzonte
culturaledelleassociazioni
professionali,verosistema
nervosodelnostro Paese.
L’azionedeigiovani
professionisti farà pernosu
merito, responsabilità e
competizionecollaborativa»,
haspiegato Deiana.

PROFESSIONI/1
Ichimici rilanciano
laquestionemorale
Dalcongressodeichimici
italiani,aReggio Calabria, il
presidentedel Consiglio
nazionale,ArmandoZingales,
haparlatodi questionemorale
per leprofessioni, spiegando la
necessitàche sia ilprofiloetico
aguidare l’azionedegliOrdini
«altrimentidiventa inutile la
loroesistenza.Leprofessioni
hannouna responsabilità
moraleesocialeverso il
Paese».Zingales ha
sottolineato il ruolosociale
dellaprofessione,anchedi
frontea fenomeni di
corruzioneomafiosi: «Anche
noi, inquantotecnici, siamo
investitida responsabilità
importanti».

AGF

Trasporto aereo. Per gli addetti del settore un regime di acausalità applicabile solo in certi periodi dell’anno

DURATA MASSIMA
Il termine di36 mesi
siapplica ancheai rapporti
insomministrazione
Derogapossibile
neicontratti collettivi

LAPROSPETTIVA
Lapubblica amministrazione
èsolo lacustode dei dati
Latrasparenza è un dovere
generale non una facoltà
degliuffici virtuosi
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